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(bivomere, alle sue spalle Valentina Rossi e Enzo
Soldati) e Nicholas Albasi (trivomere, davanti a
Nicolò Paini e Fabio Tonoli).
Assegnati anche due premi extra ad Edoardo Ber-
nazzoli (categoria special) e alla famiglia Benassi
per aver ospitato la manifestazione sui propri terreni
agricoli.
L’Angaratura è tornata dopo alcuni anni di stop,
causa Covid, grazie all’impegno dei giovani im-
prenditori agricoli di Confagricoltura Parma, con
il patrocinio del Comune di Collecchio ed il soste-
gno di numerosi sponsor.
Una quarantina gli iscritti totali chiamati a dosare

al meglio potenza dei mezzi e pre-
    cisione in una prova durante la

quale vengono valutati pa-
rametri come inizio e fine
solco, pareggiamento, pro-

fondità, larghezza di lavoro e comportamento della
macchina.
L’Angaratura si è confermata, prima di tutto, come
un momento di incontro tra i giovani imprenditori
agricoli del Parmense per parlare di agricoltura e
ritagliarsi anche un momento di svago nel pieno
di un’intensa estate di lavoro nelle aziende agricole.
Al cerimoniale di premiazione hanno partecipato
il presidente di Confagricoltura Parma Roberto
Gelfi, il direttore Eugenio Zedda, la presidente di
Anga Parma Alessia Bonati, la deputata Laura
Cavandoli e la sindaca di Collecchio Maristella
Galli.

Una vittoria per cinque. Questo il verdetto
dell’attesa “Angaratura”, la Gara di
Motoaratura proposta da Anga – i giovani
imprenditori di Confagricoltura Parma
– sui terreni agricoli dell’azienda Benassi
a Madregolo di Collecchio.
Nella categoria fuori solco successo per

Paolo Tamani (aratro bivomere, davanti a Mattia
Sbravati e Marco Barbieri); Andrea Pioli (aratro
trivomere, davanti a Davide Tamani e Paolo Ber-
celli) e Guido Bertelli (over trivomere, davanti a
Riccardo Bertelli e Alessandro Iafulli) mentre
nell’entro solco successo per Riccardo Serventi

Continua a pag. 4

Il Comune di Parma vede confermata,
per il terzo anno consecutivo, la pro-
pria “Spiga verde”: il riconoscimento
che, al pari della bandiera blu per le
località balneari, certifica la qualità
di un “comune rurale”.
La nostra città, tra l’altro, è l’unica
dell’Emilia-Romagna tra le 72 realtà
insignite del riconoscimento (12 in
più del 2022) frutto di un programma
nazionale della Fee (Foundation for
environmental education), condiviso

con Confagricoltura, pensato per
guidare i comuni rurali, passo dopo
passo, nella scelta di strategie di ge-
stione del territorio in un percorso
virtuoso che giovi all’ambiente e alla
qualità della vita dell’intera comunità.
Fee e Confagricoltura hanno condivi-
so un set di indicatori in grado di
fotografare le politiche di gestione
del territorio e indirizzarle verso criteri
di massima attenzione alla sostenibi-
lità.

Continua
a pag. 2 e 3

“Spighe Verdi è un
efficace strumento
di valorizzazione
del nostro patri-
monio rurale, ricco
di risorse naturali e
culturali, anche in
un’ottica di occu-
pazione – spiegano
Fee e Confagri-
coltura –. Affinché
il programma raggiunga il massimo
del risultato sono necessari due ele-
menti essenziali: la volontà dell’am-
ministrazione comunale di iniziare
un percorso di miglioramento e la
partecipazione della comunità e delle

imprese, in particolar modo quelle
agricole, alla sua realizzazione”.
L’iter procedurale, certificato Iso
9001-2015, ha guidato la valutazione
delle candidature. Nel gruppo di la-

GARA DI MOTOARATURA DI ANGA PARMA A MADREGOLO
Sui terreni dell’azienda Benassi vincono Tamani, Pioli, Bertelli, Serventi e Albasi
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“È stato un piacere – ha dichiarato Gelfi
– vedere così tanti giovani, carichi di
entusiasmo. Sono le persone più predi-
sposte e preparate per l’innovazione, un
aspetto molto importante per il settore
agricolo. Momenti come questo possono
essere un’occasione durante la quale
coniugare tecnologia ed innovazione.
Puntiamo a proporre altri momenti come
questo per rendere sempre più attento il
settore primario all’apporto che può giun-
gere dalle nuove generazioni”. Molto
soddisfatta Bonati: “Siamo felici della
riuscita della manifestazione che fonde
un po’ di arlia, il fascino della sfida e,
soprattutto, la gioia di stare insieme. È la
dimostrazione che i giovani hanno tanta
voglia di impegnarsi nel settore primario,
investendo in agricoltura. Ringraziamo
la famiglia Benassi per averci ospitato”.
Entusiamo anche da parte del sindaco
Galli e della deputata Cavandoli che
hanno evidenziato il ruolo fondamentale
degli agricoltori per l’economia e per
portare il cibo sulle tavole, ogni giorno.
La manifestazione si è conclusa con
l’Agriparty: aperitivo, cena e dj set con
musica anni ’90 e 2000.

GARA DI MOTOARATURA DI ANGA PARMA - VINCONO

GARA DI MOTOARATURA
CLASSIFICHE FINALI

CATEGORIA FUORI SOLCO

BIVOMERE
1. Paolo Tamani

2. Mattia Sbravati
3. Marco Barbieri

TRIVOMERE
1. Andrea Pioli

2. Davide Tamani
3. Paolo Bercelli

OVER TRIVOMERE
1. Guido Bertelli

2. Riccardo Bertelli
3. Alessandro Iafulli

CATEGORIA ENTRO SOLCO

BIVOMERE
1. Riccardo Serventi;
2. Valentina Rossi;

3. Enzo Soldati;

TRIVOMERE
1. Nicholas Albasi;

2. Nicolò Paini;
3. Fabio Tonoli

PREMI SPECIALI

Edoardo Bernazzoli
Azienda agricola Benassi
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TAMANI, PIOLI, BERTELLI, SERVENTI E ALBASI
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Confagricoltura: “Anticipare l’erogazione dei contributi Pac entro il 30 di agosto”

DANNI DA MALTEMPO E GRANDINE NEL PARMENSE

“Anticipare al 30 di agosto l’erogazione dei con-
tributi Pac, previsti entro il 16 di ottobre, potrebbe
essere un altro fondamentale aiuto per sostenere
le imprese agricole, messe in ginocchio dal mal-
tempo delle ultime settimane”.
Questa la richiesta di Confagricoltura Parma che
giudica positivamente i provvedimenti sin qui
disposti dalla Regione ma che, di concerto con
Confagricoltura Emilia-Romagna, chiede alle isti-
tuzioni un ulteriore provvedimento che consenti-
rebbe di aiutare le aziende agricole.
“La grandinata di sabato 22 luglio – spiegano
Roberto Gelfi ed Eugenio Zedda, presidente e
direttore di Confagricoltura Parma – ha compro-
messo pomodoro da industria, basilico, cipolla ed
orticole in un’ampia fascia di terreni agricoli a Sud
della città di Parma tra Panocchia, Carignano,
Corcagnano, Felino, Collecchio, Montechiarugolo
e Traversetolo. Per alcuni dei nostri soci c’è stata
addirittura la beffa di aver visto distrutto, in pochi

minuti, il pomodoro da industria che proprio nel
pomeriggio di sabato avrebbe dovuto essere con-
segnato negli stabilimenti di trasformazione. Con
i nostri tecnici, sul territorio, abbiamo definito
l’entità dei danni subiti per poi trasmettere tutta la
relativa documentazione alla Regione affinché
possa essere richiesta l’emergenza nazionale, causa
maltempo, come auspicato dal consigliere regionale
Matteo Daffadà, firmatario di una interrogazione
alla giunta regionale”.
“Temiamo per la tenuta delle imprese – ha dichia-
rato Marcello Bonvicini, presidente regionale di
Confagricoltura – se nn arriveranno subito i ristori
del danno causato da gelate primaverili, esonda-
zioni, dissesti e non ultimo dalle violente grandinate
come quelle di sabato 22 luglio che hanno toccato
a macchia di leopardo un territorio molto vasto
con produzioni prossime alla raccolta: mais, po-
modori, barbabietole, frutta e uva. È un disastro
dietro l'altro per i frutticoltori che spesso non

perdono solo la produzione dell'anno, ma l'intero
impianto, riducendo sempre più la superficie re-
gionale coltivata.
Nel comparto frutticolo sono a rischio produzione,
posti di lavoro e indotto dal post raccolta alla
distribuzione”.
Da qui la richiesta di erogare gli anticipi dei con-
tributi Pac entro il 30 agosto.
“Gli agricoltori hanno bisogno di liquidità, ci
attendiamo un segnale importante, che entro la
fine di agosto sia dato il via al pagamento degli
anticipi Pac – chiede Confagricoltura –. A mettere
a dura prova la tenuta delle imprese sono diversi
fattori: la scarsa redditività e competitività, i prezzi
del grano e dei prodotti frutticoli troppo bassi, le
problematiche fitosanitarie in particolare nei vigneti
(flavescenza dorata, peronospora e oidio), oltre
alle tante produzioni e strutture distrutte dal mal-
tempo anomalo: gelate primaverili, esondazioni,
dissesti, trombe d’aria e violente grandinate”.

SPIGHE VERDI 2023
voro è stato importante il contributo
di diversi enti istituzionali, tra i quali
il ministero dell’Agricoltura, della
Sovranità Alimentare e delle fore-
ste; il ministero per il Turismo; il
Cnr e i carabinieri.
Alcuni indicatori presi in conside-
razione sono stati: la partecipazione
pubblica; l’educazione allo sviluppo
sostenibile; il corretto uso del suolo;
la presenza di produzioni agricole
tipiche, la sostenibilità e l’inno-
vazione in agricoltura; la qualità
dell’offerta turistica; l’esistenza e il
grado di funzionalità degli impianti
di depurazione; la gestione dei rifiuti
con particolare riguardo alla raccol-
ta differenziata; la valorizzazione
delle aree naturalistiche e del pae-
saggio; la cura dell’arredo urbano;
l’accessibilità per tutti senza limita-
zioni.
Spighe Verdi si basa sull’esperienza
trentennale di Fee, presente in 81
Paesi, nella gestione del programma
internazionale bandiera blu, un eco-
label volontario assegnato alle loca-
lità turistiche balneari.
“Anche quest’anno cresce il numero
di comuni che hanno ottenuto le
Spighe Verdi con 12 nuovi ingressi
– dichiara Claudio Mazza, presiden-
te della Fee Italia –. Spighe Verdi

non premia un modello astratto di
gestione territoriale, ma certifica azio-
ni mirate e concrete, scelte quotidiane
di amministrazioni, imprese e cittadini
che concorrono a una gestione vir-
tuosa accertata e condivisa. Con Spi-
ghe Verdi si certificano quei comuni
rurali che sanno porre al centro sfide
importanti: dalla gestione ambientale
al turismo, dall’agricoltura – cui sono
fortemente vocati – alla cultura e
all’enogastronomia, dalla mobilità
sostenibile alla protezione e valoriz-
zazione del paesaggio”.
“Parma, per la terza volta consecutiva
– commenta Roberto Gelfi, presidente
di Confagricoltura Parma – ottiene il
riconoscimento Spiga Verde. È la
dimostrazione del buon lavoro che
si sta facendo in città grazie anche
all’operato virtuoso di tante aziende
agricole. Con orgoglio possiamo dire
che una parte di questo successo è
merito anche delle buone pratiche
messe in atto dagli imprenditori agri-
coli che sono i primi alleati
dell’ambiente che va inteso, non tanto
come una riserva naturale dalla quale
allontanare l’uomo, bensì come un
fattore nel quale si determina un rap-
porto virtuoso tra l’uomo, con le sue
diverse attività, e la natura. Rispetto
dell’ambiente e sostenibilità econo-

mica sono elementi tra loro indisso-
lubili: se così non fosse, l’ambente
rischierebbe di perdere un elemento
determinante quale è l’agricoltore.
Lo dimostra il fatto che tra gli indica-
tori presi in considerazione per
l’assegnazione delle spighe verdi vi
sono l’educazione alla sostenibilità,
la protezione della biodiversità, la
conservazione e valorizzazione del
paesaggio, la tutela del suolo e
l’efficienza energetica: tutti ambiti
nei quali l’agricoltura ha fatto e sta
facendo tantissimo. Un territorio in-
signito della Spiga Verde, quindi al-
leato dell’ambiente e attento alle pra-
tiche green, è la culla ideale per
un’agricoltura d’eccellenza come
quella Parmense che cerca soluzioni
sempre più sostenibili sul piano am-
bientale perseguendo obiettivi come
l’uso efficiente della risorsa idrica ed
il benessere animale”.
“Riconoscere alle aree rurali, con le
loro imprese, il ruolo centrale nella
gestione dei territori e per la conser-
vazione della natura e del paesaggio
è doveroso e giusto. – afferma Massi-
miliano Giansanti, presidente nazio-
nale di Confagricoltura –. Con Spighe
Verdi viene messo in evidenza il va-
lore del lavoro degli agricoltori, sem-
pre più sostenibile dal punto di vista

ambientale, grazie anche all’inno-
vazione e alle tecnologie in campo.
Il programma della Fee ‘Spighe
Verdi’, di cui Confagricoltura è dal
suo esordio parte attiva e integrante,
ha avuto il merito di sensibilizzare
l’opinione pubblica sul concetto
stesso di sostenibilità, che implica
un impegno costante su vari fronti
da parte delle amministrazioni, delle
attività produttive e della cittadinan-
za. Un’agricoltura dinamica, moder-
na, al passo con i tempi, fa crescere
i territori anche dal punto di vista
turistico, culturale ed enogastrono-
mico. E i comuni virtuosi delle Spi-
ghe Verdi 2023 ne sono un ottimo
esempio”.
“La conferma della spiga verde
anche per il 2023 – conclude
Gianluca Borghi, assessore comu-
nale di Parma alla Sostenibilità
ambientale, energia e mobilità – è
un riconoscimento prestigioso che
ci rende orgogliosi come territorio
e come istituzione. Ci attendono
sfide importanti a partire dalla tran-
sizione ecologica e dal progetto
Parma Carbon Neutral 2030, pro-
gramma che stiamo portando avanti
insieme al tessuto produttivo e so-
ciale del territorio in una sinergia
pubblico-privato”.

Grandinata e colture danneggiate sui terreni di molti nostri soci.
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NUOVO BANDO SETTORE APICOLTURA
La Regione Emilia Romagna ha attivato con la delibera di giunta regionale
n. 1186 del 10 luglio 2023, il bando per il settore apicoltura, annualità 2024.
I fondi stanziati per questo bando ammontano a 1,2 milioni di euro e sono
destinati al finanziamento delle azioni di assistenza tecnica, investimenti e
per attività di comunicazione e promozione.
Le spese eleggibili a contributo, a valere sul presente Avviso pubblico, sono
quelle sostenute nel periodo 1° agosto 2023 - 30 giugno 2024 e non potranno
comunque essere ammesse a contributo spese sostenute prima della presen-
tazione della domanda di aiuto.
Il contributo riconosciuto all’apicoltore, varia in base alla tipologia di intervento
richiesto:
- corsi di aggiornamento e assistenza, dal 90 al 100%
- investimenti, dal 60 a 75%
- promozione, 100%.
Le domande dovranno essere presentate ad AGREA, attraverso il portale
SIAG, entro il 30/10/2023.
Per maggiori informazioni è possibile contattare e il nostro ufficio tecnico
della sede di Parma (tel. 0521/954069) o i nostri uffici zona.

TUTELA DEI LAVORATORI SUL RISCHIO LEGATO
AI DANNI DA CALORE

siamo pronti a collaborare, l’augurio
di un proficuo lavoro da parte di tutta
Confagricoltura Parma.

Il nostro ex presidente Mario Marini
è l’esperto individuato dall’ammini-
strazione comunale di Parma per ge-
stire i progetti legati al marketing
territoriale. È in servizio dal primo di
agosto e ricoprirà, sino al termine del
mandato dell’attuale amministrazione,
un ruolo molto importante attraverso
il quale legare tra di loro cultura, arte,
monumenti, paesaggio ed eccellenze
enogastronomiche del territorio. “Il
marketing territoriale – ha dichiarato
– deve essere una funzione trasversale,
coinvolgere vari settori dell’ente per-
ché la Città diventa veramente attrat-
tiva solo quando c'è un mix di op-
portunità”. A Marini, con il quale

COMUNE DI PARMA
Marini gestirà il marketing territoriale

VALIDA FINO AL
31/08/2023

Confagricoltura
Parma informa
che l’Ispettorato

Nazionale del Lavoro (INL) ha emanato la nota n.
5056 del 13 luglio 2023, con la quale, in ragione
dell’emergenza climatica in atto, richiama
l’attenzione dei propri Uffici territoriali sui profili
di tutela dei lavoratori per i rischi legati ai danni
da calore, sia in fase di vigilanza ispettiva, sia in
occasione dell’attività di informazione e preven-
zione da rivolgersi ai datori di lavoro e ai lavoratori
finalizzata a fornire utili elementi di conoscenza
sugli effetti delle temperature estreme negli ambienti
di lavoro e sulla relativa percezione del rischio.
Sul tema è intervenuto anche l’Inps con messaggio
n. 2729/2023, confermando la possibilità di fare
ricorso al trattamento di integrazione salariale (in
particolare per gli operai e per gli impiegati agricoli
a tempo INDETERMINATO) in caso di sospensione
e riduzione dell’attività lavorativa in conseguenza
delle temperature elevate.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA CALORE
E ATTIVITÀ INTERESSATE

La valutazione del rischio da calore, come noto,
rientra nell’ambito della valutazione dei rischi (art.
28, d.lgs. n. 81/2008) e richiede l’individuazione
e l’adozione, da parte del datore di lavoro, di

misure di prevenzione e protezione. L’Ispettorato
evidenzia come l’esposizione eccessiva allo stress
termico comporti l’aumento del rischio infortuni-
stico, atteso che la prestazione lavorativa espone
a situazioni particolari di vulnerabilità. Tra i settori
maggiormente interessati – ovvero quelli in cui le
mansioni comportano attività non occasionale
all’aperto – l’INL richiama anche il settore agricolo.

INDICAZIONI PER LE ATTIVITÀ ISPETTIVE

Il personale ispettivo è chiamato, quindi, a verificare
la presenza nel DVR della valutazione  del rischio
da calore e delle relative misure di prevenzione e
protezione previste. In difetto potrà procedere ad
emettere il verbale di prescrizione, e/o ad impartire
un ordine alla Polizia Giudiziaria. Ne consegue,
in tale ipotesi, la sospensione immediata dei lavori
o, nei confronti dei lavoratori interessati, delle
attività lavorative prive di una valutazione del
rischio specifico. La ripresa delle lavorazioni inte-
ressate sarà condizionata – precisa l’INL –
all'adozione di tutte le misure necessarie atte a
evitare/ridurre il rischio.

TRATTAMENTO DI INTEGRAZIONE SALARIALE - CISOA

L’Inps, inoltre, ha espressamente confermato che
per il settore agricolo, e in particolare per gli operai

e per gli impiegati agricoli a tempo indeterminato
che possono essere maggiormente interessati dai
rischi derivanti dall’esposizione a temperature
eccessive, lo strumento di sostegno al reddito da
chiedere in questo caso è la CISOA.
Viene infatti ribadita la possibilità per il datore di
lavoro, di chiedere il trattamento di integrazione
salariale nelle seguenti ipotesi:
- nel caso di temperature elevate, ovvero superiori
a 35 gradi;
- quando il responsabile della sicurezza dell'azienda
dispone la sospensione delle lavorazioni in quanto
ritiene sussistano rischi o pericoli per la sicurezza
e la salute dei lavoratori dovute a temperature
eccessive.

Inoltre, sempre nel citato messaggio, l’Istituto di
previdenza precisa che la valutazione dell’in-
tegrabilità della causale va svolta tenendo conto
della tipologia di lavorazione e delle modalità
con cui viene svolta, in quanto la temperatura
percepita può essere più alta rispetto a quella
realmente registrata: anche temperature inferiori
ai 35 gradi possono dare diritto ad accedere al
trattamento di integrazione salariale, se le relative
attività sono svolte in luoghi non proteggibili dal
sole o se comportino l'utilizzo di materiali ovvero
in presenza di lavorazioni che non sopportano il
forte calore.
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del primo bando, ossia:
• imprenditori agricoli, in forma
individuale o societaria;
• imprese agroindustriali;
• cooperative agricole e loro con-
sorzi.
Sono, invece, esclusi i soggetti
esonerati dalla tenuta della con-
tabilità IVA, aventi un volume di
affari annuo inferiore a 7.000 euro.

Le novità del nuovo bando

Alcune novità importanti rispetto
al primo bando sono:
• incremento dell’intensità di aiuto
massima concedibile fino all’80%
per le imprese della produzione
agricola primaria e della trasfor-
mazione agricolo in agricolo;
• introduzione della nuova fattis-
pecie di autoconsumo condiviso;
• partecipazione di imprese in
forma aggregata;
• possibilità di realizzare impianti
fotovoltaici sui tetti dei fabbricati
agricoli con potenza fino ad un
massimo di 1.000 kWp per im-

pianto;
• raddoppio della spesa massima ammissibile
per sistemi di accumulo fino a 100.000 euro;
• raddoppio della spesa massima ammissibile
per dispositivi di ricarica fino a 30.000 euro;
• spesa massima per beneficiario pari ad
2.330.000 euro.

Le domande dovranno essere presentate tra-
mite la Piattaforma informatica predisposta
dal Soggetto attuatore GSE, accessibile
dall’Area Clienti GSE a partire dalle ore
12:00:00 del giorno 12 settembre 2023 e
fino alle ore 12:00:00 del giorno 12 ottobre
2023.  

FESTA DELLA VENDEMMIA 2023
Mercoledì 9 agosto a Vigna Cunial

È stato emanato, in data 21
luglio 2023, il nuovo Av-
viso ai sensi del Decreto
del Ministro dell'agri-
coltura, della sovranità
alimentare e delle fore-
ste n. 211444 del 19 aprile

2023. L’Avviso è relativo al finan-
ziamento di impianti fotovoltaici
da installare su edifici a uso pro-
duttivo nei settori agricolo, zoo-
tecnico e agroindustriale, con le
risorse residue della misura PNRR
M2C1 I 2.2 "Parco Agrisolare".
Le risorse disponibili ammontano
a circa 1 miliardo di euro.

Dotazione finanziaria: 1 miliardo
di euro per contributi a fondo
perduto

Nello specifico:
• 700 milioni di euro finanzieranno
i contributi a fondo perduto fino
all’80% per le aziende della pro-
duzione agricola primaria per
l’installazione di impianti destinati
all’autoconsumo;
• 150 milioni di euro, fino all’80%, per le
aziende del settore della trasformazione di
prodotti agricoli, per l’installazione di impianti
non necessariamente destinati all’autocon-
sumo, con possibilità di vendita dell’energia
prodotta sul mercato;
• 75 milioni di euro per i contributi a fondo
perduto del 30%, a favore delle imprese
agricole di produzione agricola primaria, per
l’installazione di impianti non necessariamen-
te destinati all’autoconsumo, con possibilità
di vendita dell’energia prodotta sul mercato;
• 75 milioni di euro finanzieranno contributi
a fondo perduto del 30% per il settore del-
la trasformazione di prodotti agricoli in non

ASSEMBLEA GENERALE
CONFAGRICOLTURA PARMA

L’assemblea generale di Confagricoltura Parma è convocata per
martedì 8 agosto alle 10.30 nella sede centrale di via Magani 6
a San Pancrazio, Parma. All’ordine del giorno la presentazione
della relazione morale ed economica del Consiglio dei delegati;
della relazione finanziaria dei revisori dei conti; del conto
consuntivo 2022 con le deliberazioni relative e le comunicazioni
del presidente.

PNRR
Risposte concrete del Governo alle richieste di Confagricoltura

Le maggiori disponibilità per i bandi filiera e logistica e per i processi di
innovazione, le nuove risorse su Industria 5.0 e nuova Sabatini, lo sviluppo
delle energie rinnovabili e in particolare l’introduzione dello sviluppo del
biofuel da fonti agricole sono risposte concrete alle richieste avanzate da
Confagricoltura nell’assemblea generale del 12 e 13 luglio scorsi.
Il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, ringrazia il governo
per le modifiche annunciate al termine della Cabina di regia sul Pnrr, riunitasi
a Palazzo Chigi, che accolgono le sollecitazioni del mondo agricolo.
Soddisfazione anche per l’introduzione del nuovo capitolo Repower, che
prevede l’utilizzo di nuove tecnologie in agricoltura attraverso lo strumento
di contratto di sviluppo esteso al settore agricolo.
Fondamentale per il comparto poter disporre di nuove risorse per la logistica
e per i contratti di filiera.
“Un risultato importante, – commenta Giansanti – perché rafforza il dialogo
tra agricoltura e industria che può fungere da caposaldo per un piano di
crescita per l’intero sistema agroalimentare italiano”.
Confagricoltura aveva avanzato queste richieste in occasione dell’assemblea
generale di metà luglio alla quale (come riportato nel precedente numero
del Gazzettino Agricolo) presero parte diversi ministri ed esponenti politici
e alla quale parteciparono anche il presidente Roberto Gelfi ed il direttore
Eugenio Zedda.

Mercoledì 9 agosto alle 19 Confa-
gricoltura Parma, in collaborazione
con Anga Parma e Confagricoltura
Emilia-Romagna, propone la secon-
da edizione della “Festa della
vendemmia” in vista dell’imminente
avvio della raccolta delle uve.
L’appuntamento si terrà all’azienda
vitivinicola Vigna Cunial in via Val-
termina 52/a a Traversetolo, piccola
realtà a conduzione familiare inte-
ramente biologica e certificata sin
dalla sua fondazione, avvenuta nei
primi anni 2000.
L’evento si aprirà con un brindisi di
benvenuto con lo spumante a base
di Malvasia Casalini, vitigno autocto-
no della provincia di Parma.
A seguire, vi sarà la visita al vigneto
ed alla cantina insieme al fondatore

Gianmaria Cunial, pioniere del vino
biologico a Parma, per scoprire co-
me ci si prepara all’imminente inizio
della vendemmia sui colli parmensi,
con un approccio orientato alla so-
stenibilità e alla vinificazione natu-
rale. La visita in azienda sarà
l’occasione per il fare il punto della
situazione sulla vendemmia nel no-
stro territorio insieme a Confagri-
coltura Parma.
Al termine della visita è prevista una
degustazione guidata (costo 10 euro)
di tre etichette biologiche e naturali
della cantina, accompagnata da un
aperitivo a base di salumi e formaggi
a chilometro zero.

Info e prenotazioni:
380 6896309 e 348 2891903.

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it

NUOVO BANDO PARCO AGRISOLARE
Domande dalle 12 del 12 di settembre

alle 12 del 12 di ottobre

agricoli, che potranno installare gli impianti fotovoltaici senza
il vincolo dell’autoconsumo, con possibilità di vendita
dell’energia prodotta sul mercato.
Inoltre, sono previste maggiorazioni del contributo per le
piccole e medie imprese e per le aree svantaggiate.
Gli investimenti con contributo al 30% possono aumentare
nella seguente misura:
• 20 punti percentuali per le piccole imprese;
• 10 punti percentuali per le medie imprese;
• 15 punti percentuali per investimenti effettuati nelle zone
svantaggiate.

Chi sono i soggetti beneficiari

I soggetti beneficiari del finanziamento rimangono gli stessi
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PARMIGIANO REGGIANO
Confagricoltura: “Importanti le strategie per il posizionamento del brand”

Visita all’azienda Valserena della famiglia Serra a Gainago di Torrile

“Puntare, sempre più, su strategie efficaci
per il posizionamento del brand Parmigiano
Reggiano in modo da evitare che, politiche
di marketing spesso legate ad una marcata
scontistica sul prezzo del formaggio al
supermercato, finiscano per far diminuire
la percezione del valore della marca Par-
migiano agli occhi dei consumatori”.
Questa una delle proposte al centro delle
riflessioni che hanno accompagnato la visita
all’azienda Valserena della famiglia Serra
a Gainago di Torrile – produttrice di Parmi-
giano di “sola bruna” – da parte di Confa-
gricoltura Parma.
Presenti Giovanni e Gian Domenico Serra
– figlio e nipote dello storico presidente
nazionale di Confagricoltura Gian Dome-
nico – che si sono confrontati, in azienda,
con Guglielmo Garagnani, vicepresidente
del Consorzio del Parmigiano Reggiano,
e con Roberto Gelfi ed Eugenio Zedda,
presidente e direttore di Confagricoltura
Parma.
“Alcune politiche di promozione delle ven-
dite di Parmigiano nella gdo – ha spiegato
Gelfi, al termine del confronto con la fami-
glia Serra – rischiano di interferire negati-
vamente sul posizionamento della marca.
Il rischio è che promozioni, come quelle
nei supermercati che talvolta abbassano il
prezzo anche del 40-50%, finiscano per
sminuire l’alta qualità della produzione del
Parmigiano Reggiano e la leadership quali-
tativa del nostro formaggio agli occhi del
consumatore. Per queste ragioni riteniamo

che sarebbe importante avere maggiori
elementi per conoscere meglio l’efficacia
delle politiche di posizionamento del brand
così come accade già oggi con i dati Nielsen
che il Consorzio mette a disposizione per
valutare le politiche di vendita”.
L’incontro alla Valserena è stato molto
interessante perché ha offerto la concreta
possibilità di parlare di strategie per la
valorizzazione del Parmigiano Reggiano,
nell’ottica dell’apertura di nuovi mercati di
vendita, con una realtà aziendale, quale è
Valserena, che da tempo investe sulla pro-
mozione della vendita diretta, sulla brand
identity, sul marketing e sulla comunica-
zione del valore del brand aprendosi così
nuovi canali in tutt’Europa ed oltre: Stati
Uniti, Giappone ed Australia.
“L’esperienza di Valserena – aggiunge Gelfi
– è l’emblema dalla grande importanza dei
caseifici aziendali espressione della filiera
corta; del rapporto stretto tra stalla e casei-
ficio; della piena rintracciabilità di latte e
formaggio”.
Valserena – operativa dal 1879 a Gainago
di Torrile ed oggi estesa su 430 ettari di
terreni con la produzione di 16 forme al
giorno – si sta preparando a nuove impor-
tanti sfide all’insegna di consistenti investi-
menti che porteranno alla ristrutturazione
di quelle che un tempo erano le vecchie
cantine per la realizzazione di uno spaccio
innovativo all’interno del quale raccontare
la storia dell’azienda e della produzione
del Parmigiano Reggiano.

Da sinistra Giovanni Serra; Roberto Gelfi;
Guglielmo Garagnani e Gian Domenico Serra.

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2022

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 14/07/2023 AL 27/07/2023

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

SALA BAGANZA
mag-ago Prod. 2022

euro/kg 9,80

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 14° mese    PAG. 4m 14° mese

VENDITE PRODUZIONE 2022
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

70
97,2%

54
75%

1
1,4%

125
57,9%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

FONTANELLATO
mag-ago Prod. 2022

euro/kg 9,70

Tutta la produzione
PES. 4m 14° mese    PAG. 4m 14° mese

PARMA
mag-ago Prod. 2022

euro/kg 9,70

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 15° mese    PAG. 4m 15° mese

MONTECHIARUGOLO
mag-ago Prod. 2022

euro/kg 9,70

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 15° mese    PAG. 4m 15° mese

PARMA
mag-ago Prod. 2022

euro/kg 9,75

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 14° mese    PAG. 4m 14° mese
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 14 LUGLIO 2023 RILEVAZIONI DEL 27 LUGLIO 2023

3,400 - 3,500
3,250 - 3,350
3,400 - 3,500
2,900 - 3,000
3,100 - 3,200
2,750 - 2,850
2,850 - 2,950
2,400 - 2,500
2,500 - 2,600
2,600 - 2,700

2,630 - 2,760
3,240 - 3,340
2,010 - 2,140
1,670 - 1,900
3,720 - 3,820
3,650 - 3,730
3,590 - 3,640
3,340 - 3,380
3,240 - 3,310
3,210 - 3,310

1,790 - 1,950

2,740 - 2,920
3,630 - 3,680
3,610 - 3,660
3,530 - 3,630
3,320 - 3,420
3,320 - 3,420
3,320 - 3,420

620 -    820
1.250 - 1.400
1.450 - 1.600
1.900 - 2.000
1.750 - 1.850
1.220 - 1.320

620 -    820
1.350 - 1.500
1.550 - 1.700
2.000 - 2.100
1.900 - 2.000
1.220 - 1.320

3,300 - 3,500
3,300 - 3,500

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,84
5,14

5,63
6,12
6,53
4,36
4,40
2,54
4,49
3,27
3,60
4,40
1,70
3,33

10,15
13,88

70,43
6,194
4,918
4,559
3,803
3,394
2,835
2,565
2,248

1,926/1,940
1,941/1,955
1,956/1,970
1,986/2,000
2,016/2,030
2,076/2,090
2,006/2,020
1,976/1,990

1,058

1,782
1,049
1,030
1,009
0,998

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2023 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2023 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2022 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2023
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2023
Paglia di frumento:
- 2023 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

11,000 - 14,000
16,000 - 18,000
20,000 - 21,000

12,000 - 15,000
    17,000 - 19,000

4,500 - 5,500

375,00 - 385,00
352,00 - 357,00
319,00 - 324,00

290,00 - 295,00
267,00 - 272,00
232,00 - 237,00
 225,00 - 230,00
212,00 - 217,00
197,00 - 212,00

222,00 - 226,00

148,00 - 153,00
170,00 - 173,00
176,00 - 178,00
186,00 - 188,00

-

556,00 - 576,00
541,00 - 551,00

703,00 - 713,00
688,00 - 698,00
165,00 - 166,00
125,00 - 126,00

2,23

13,050 - 13,700
12,200 - 13,000
11,450 - 12,050
10,750 - 11,400
10,150 - 10,550
  9,850 - 10,100

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it

Quindicinale edito dall’Unione Provinciale Agricoltori di Parma
Direttore Responsabile: Eugenio Zedda - Redazione: Cristian Calestani

Grafica: Claudio Mondini - Tipolitografia Stamperia Scrl - Parma
Registro Tribunale di Parma 26-5-1950 n. 67 - Iscrizione al R.O.C. n. 8964

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Parma

Direzione - Redazione - Amministrazione - Via Magani, 6 - San Pancrazio, Parma
Tel. 0521.954011 - Abbonamento annuale € 43,00 - Copia singola € 1,87

Per la PUBBLICITÀ telefonare allo 348.5211890
TARIFFE: per mm. colonna: commerciali € 0,40; finanziari, legali, sentenze € 0,50.

Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

ORARIO ESTIVO
Confagricoltura Parma informa tutti gli associati che sarà adottato

l’ORARIO ESTIVO dal 17 LUGLIO all’8 SETTEMBRE:

Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì dalle 08.30 alle 13.00.
Martedì dalle 08.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.15.

 

CHIUSURA ESTIVA:
da Venerdì 11 Agosto a Lunedì 21 Agosto compresi

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Tori pezzati neri da monta (P2 -P3-O2-O3) ...........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg .............
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg ...........

RILEVAZIONI DEL 27 LUGLIO 2023

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


